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“Io credo che non sia possibile conoscere il tutto  

se non si conoscono in maniera particolare le singole parti,  

così come non è possibile conoscere le singole parti  

se non si conosce il tutto.”  

 

 

Blaise Pascal 
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Premessa 

 

Il presente rapporto di sostenibilità è stato redatto in linea con il framework di rendicontazione 

volontaria (Basic Module) dello standard ESRS VSME (Voluntary Sustainability Reporting Standard 

for Non-listed SMEs dell'European Financial Reporting Advisory Group (EFRAG). 

 

Il VSME è stato ideato specificamente per le Piccole e Medie Imprese (PMI) non quotate sui mercati e 

che non sono soggette all'obbligo di rendicontazione previsto dalla Direttiva CSRD (Corporate 

Sustainability Reporting Directive). L'obiettivo principale del VSME è fornire uno strumento 

semplificato, proporzionato e accessibile che consenta alle aziende più piccole di strutturare e 

standardizzare la comunicazione ESG (Ambientale, Sociale, Governance). 

Questo standard aiuta le PMI a rispondere in modo efficiente e coerente alle richieste di dati di 

sostenibilità da parte di stakeholder esigenti, come banche, investitori e grandi imprese clienti, 

facilitando l'accesso a finanziamenti sostenibili e migliorando la loro competitività.  

Lo standard si articola in una struttura modulare, che include un Modulo Base (Basic Module) per i 

requisiti minimi e un Modulo Completo (Comprehensive Module) per un'informativa più approfondita. 
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Informazioni generali 

 

Nome e 

forma 

giuridica 

Fondazione Toscana Sostenibile (FTS) 

Fondazione ONLUS - Riconosciuta dalla Regione Toscana Inscritta al registro 

regionale delle persone giuridiche al n°319 - DPR n° 361 dal 5 dicembre del 2003 

Sede legale e 

operativa 
San Miniato (PI) 

Missione e 

attività 

principali 

La Fondazione Toscana Sostenibile è un soggetto di studio e ricerca che, 

attraverso lo studio delle complesse interazioni tra la dimensione socio-

economica e quella ecologico-territoriale nonché le attività di educazione 

ambientale e divulgazione scientifica, promuove la sostenibilità cercando di 

favorire l’integrazione delle politiche e la partecipazione degli attori sociali: in 

sostanza un approccio di conoscenza ricerca-azione fondato sulla sintesi 

dialettica delle questioni ambientali, economiche e sociali in una visione 

integrata e multidisciplinare volta ad individuare e sostenere obiettivi strategici 

di sviluppo per la qualità della vita. 
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Modello di business, strategia e governance 

 

Modello di 

business 

La Fondazione non si avvale di alcun ente controllato per lo svolgimento 

delle attività. Piuttosto, FTS opera come un hub di conoscenza e diffusione, 

utilizzando fondi (europei, regionali) e contributi in servizi di impatto per il 

territorio e le sue comunità. 

Il modello si basa sulla creazione di valore sociale e sulla promozione della 

transizione ecologica.  

Strategia di 

sostenibilità 

La Fondazione Toscana Sostenibile nasce nel 2002 dalla volontà di persone 

interessate a mettere in comune le proprie esperienze disciplinari e 

professionali al fine di promuovere modelli di sviluppo sostenibile attraverso 

le attività di ricerca e di diffusione della conoscenza. 

La sostenibilità è, quindi, l'elemento intrinseco e costitutivo della Fondazione. 

La strategia si concretizza nel: a) contribuire attivamente alla transizione 

ecologica; b) promuovere l'inclusione sociale; c) garantire la trasparenza nella 

gestione e nei rapporti con gli enti pubblici e privati. 

Governance 

della 

sostenibilità 

La sostenibilità è gestita a livello del Consiglio di Amministrazione, che 

definisce le linee guida e supervisiona l'allineamento di tutti i progetti alla 

missione istituzionale.  

Tutte le attività della Fondazione sono finanziate con contributi ed a seguito 

della partecipazione a bandi pubblici; in particolare, dalla Regione Toscana, 

dalla Unione Europea, da amministrazioni provinciali, da fondazioni bancarie. 
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Aspetti ambientali 

 

La presente Politica per l'Economia Circolare rappresenta l'impegno formale di FTS verso la 

sostenibilità ambientale e la transizione ecologica. L'adozione di un piano d'azione 

ecologico dimostra ai dipendenti ed agli stakeholders che la gestione delle problematiche 

ambientali costituisce una priorità assoluta per la nostra organizzazione. 

FTS è consapevole che le attività aziendali possono generare un impatto negativo sull'ambiente. 

Per questo, siamo impegnati attivamente, con piacere e determinazione, nella ricerca di 

soluzioni che ci permettano di contribuire alla transizione verso l'economia circolare, 

riducendo l'impronta ecologica del nostro operato sia all'interno degli uffici sia durante le 

attività esterne. 

 

I nostri impegni operativi: 

• Acquisto sostenibile: privilegiamo l'acquisto di prodotti realizzati con materiali 

riciclati (es. imballaggi, carta assorbente, carta per stampanti) e prodotti a minore 

impatto ambientale (es. detergenti e saponi ecocompatibili). 

• Riduzione dei rifiuti: ci impegniamo a ridurre al minimo la produzione di 

materiali di scarto in tutte le nostre operazioni. 

• Digitalizzazione: promuoviamo l'utilizzo minimo della carta, favorendo i formati 

digitali per comunicazioni interne ed esterne (es. invio di fatture e preventivi via e-mail 

in formato PDF). 

• Efficienza energetica: manteniamo basso il consumo energetico attraverso l'uso di 

illuminazione a basso consumo e garantendo lo spegnimento completo dei 

dispositivi elettronici (computer) al termine dell'orario di lavoro. 

• Riutilizzo creativo: riutilizziamo la carta stampata (scartata) adoperando il lato 

bianco per appunti interni e annotazioni. 

• Mobilità sostenibile: riduciamo i viaggi non necessari incentivando il lavoro da 

remoto e sfruttando gli strumenti digitali per la comunicazione (messaggistica 

istantanea, videoconferenze, chiamate e posta elettronica). 

• Sensibilizzazione e formazione: promuoviamo la consapevolezza su tutte le 

tematiche relative all'economia circolare tra il nostro personale, i volontari e gli 

stakeholders. 
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Aspetti sociali  

 

Forza lavoro 

propria 

La Fondazione non ha personale dipendente, ma svolge le proprie attività 

grazie alla disponibilità di circa 30 tra volontari e collaboratori che vengono 

coinvolti nei progetti e le attività in corso in base alle proprie professionalità 

ed esperienze. 

Salute e 

sicurezza sul 

lavoro 

Fortunatamente, nell’ambito delle attività svolte da FTS non hanno mai 

avuto luogo infortuni sul lavoro. 

Diversità 

FTS da sempre cerca di operare una ripartizione delle attività anche tenendo 

conto della necessità di garantire una equa presenza di donne e uomini. L’età 

media delle persone operanti nelle diverse attività è pari a circa 30 anni. 

Formazione 

La Fondazione non attua un piano di formazione prestabilito su base annuale, 

ma garantisce la diffusione di conoscenze ed esperienze educative e 

formative specifiche nell’ambito dei progetti in cui i diversi volontari e 

collaboratori sono coinvolti. 
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Governance 

 

La trasparenza e la condotta etica sono fondamentali per un ente che lavora con partner 

istituzionali. A tale proposito, al fine di mantenere il riconoscimento all’interno del registro 

regionale delle persone giuridiche, l’attività ed il bilancio di FTS sono soggetti ad un controllo 

annuale da parte degli uffici competenti della Regione Toscana. 

Lo statuto ed un quadro delle attività e delle iniziative della Fondazione sono consultabili dal 

sito www.ftsnet.it. 

Di seguito sono riportate alcune delle principali attività svolte negli ultimi anni. 

 

Anno 2021 

o Prosecuzione attività di Coordinamento e gestione del progetto Erasmus plus KA2 

Partenariati Strategici per lo Scambio di buone Pratiche Educazione Adulti, denominato 

“Click on T - Climate Change Knowledge on Training”. 

o Coordinamento e gestione del progetto Erasmus plus KA2 Partenariati Strategici per lo 

Scambio di buone pratiche, denominato “2VIP – VIdeo & Virtual reality for successful 

youth’s Participation in democratic life”. 

o Coordinamento e gestione del progetto Erasmus+ KA1 “Autobiographical Stories for 

Fostering Youth’s Employability”. 

o Partecipazione, in qualità di partner al progetto Erasmus plus KA1 di Mobilità giovanile, 

denominato “Cultural Heritage For Youth”. 

Anno 2020 

o Servizio di supporto ad IRPET per le attività di studio e analisi in ambito di valutazione 

ambientale, socioeconomica e territoriale”. 

o Prosecuzione attività di Coordinamento e gestione del progetto Erasmus plus KA2 

Partenariati Strategici per lo Scambio di buone Pratiche Educazione Adulti, denominato 

“Click on T - Climate Change Knowledge on Training”. 

o Prosecuzione del progetto educativo: “L’Agenda delle Conoscenze - Stimolare la 

comunità del Comune di Castelfranco di Sotto verso il miglioramento delle competenze 

di base informatiche, della lingua inglese e la conoscenza di tematiche ambientali”. 

http://www.ftsnet.it/
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o Realizzazione di due Dossier dal titolo: - “Promuovere l'adattamento ai cambiamenti 

climatici, la prevenzione dei rischi e la resilienza alle catastrofi in Toscana: uno sguardo 

d’insieme”; - “Rafforzare la biodiversità e le infrastrutture verdi nell'ambiente urbano per 

ridurre l'inquinamento in Toscana: uno sguardo d’insieme”. 

o Realizzazione newsletter ambientale (incarico di collaborazione editoriale finalizzato alla 

predisposizione da n. 40 a n. 70 articoli editoriali al mese in tema “Ambiente”, su incarico 

del Centro Studi Enti Locali srl di San Miniato). 

Anno 2019 

o Coordinamento progetto Erasmus plus - KA2 Partenariati Strategici per lo Scambio di 

buone Pratiche - Educazione Adulti, denominato “Click on T - Climate Change 

Knowledge on Training”; 

o Coordinamento progetto Erasmus+, Ka1 – Mobility for Youth, denominato “I LOVE EU 

- I Like tO Vote in my first Election to the EU parliament”; 

o Progetto educativo: “L’Agenda delle Conoscenze - Stimolare la comunità del Comune di 

Castelfranco di Sotto verso il miglioramento delle competenze di base informatiche, 

della lingua inglese e la conoscenza di tematiche ambientali”; 

o Realizzazione newsletter ambientale (incarico di collaborazione editoriale finalizzato alla 

predisposizione da n. 40 a n. 70 articoli editoriali al mese in tema “Ambiente”, su incarico 

del Centro Studi Enti Locali srl di San Miniato); 

o Svolgimento di attività di analisi volte ad arricchire il quadro conoscitivo funzionale alle 

Relazioni Annuali di Attuazione del POR FESR 2014-2020, per conto di IRPET. 

Anno 2018 

o Svolgimento di attività di analisi volte ad arricchire il quadro conoscitivo funzionale alle 

Relazioni Annuali di Attuazione del POR FESR 2014-2020, per conto di IRPET; 

o Partecipazione al progetto educativo “LA NOSTRA SCUOLA BELLA” con l’Istituto 

superiore ITC Cattaneo di San Miniato; 

o Partecipazione al progetto Erasmus+, Ka1 – Mobility for Youth, denominato 

“Integration Recipe - il cibo quale elemento viatico di educazione e comprensione 

interculturale”; 

o Stesura dossier: “EU Circular Economy Change Policy Framework - A brief overview of 

the overall EU circular economy policy framework”. 
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Anno 2017 

o Servizio di studio e ricerca avente ad oggetto attività di analisi e valutazione volte ad 

arricchire il quadro conoscitivo funzionale alle Relazioni Annuali di Attuazione del POR 

FESR 2014-2020, per conto di IRPET; 

o Stesura dossier: “EU Climate Change Policy Framework - A brief overview of the overall 

EU climate change policy framework”; 

o Stesura dossier: “Analisi comparata delle principali norme tecniche di riferimento per la 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) in ambito nazionale”. 

Anno 2016 

o Servizio di studio e ricerca avente ad oggetto il posizionamento delle imprese toscane 

rispetto ai programmi europei, per conto di IRPET; 

o Supporto alle attività per la costituzione dell’Osservatorio Turistico di Destinazione 

(OTD) del Comune di Castagneto Carducci, finalizzato alla promozione di forme di 

turismo competitivo e sostenibile nell’ambito della rete europea NECSTouR; 

o Ricerca “Verso la Smart School” su contributo della Regione Toscana: percorso di 

ricerca azione per la definizione di un sistema integrato di indicatori sulla qualità 

dell’edilizia scolastica, delle strutture e dei servizi, con particolare attenzione alla 

funzionalità educativa degli spazi ed al ruolo di animazione culturale svolto. Analisi del 

caso studio delle scuole del Valdarno Inferiore; 

o Ricerca su “Politiche regionali per la creazione di nuove imprese e impatto 

sull’ecosistema startup della Toscana” per conto di IRPET; 

Anno 2015 

o Attività di supporto tecnico-scientifico alla Regione Toscana per il monitoraggio 

ambientale del POR FESR 2007-2013; 

o Ricerca su “I Green Jobs: alcune riflessioni critiche ed uno sguardo alla Toscana” 

Anno 2014 

o Attività di supporto tecnico-scientifico alla Regione Toscana per il monitoraggio 

ambientale del POR FESR 2007-2013; 
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o Partecipazione al Progetto Integrato della Zona Valdarno Inferiore “realizzazione di 

percorsi didattici - DGRT 44/2014 - Progetto: "Orientiamoci – Conosciamo il nostro 

ambiente per orientare le nostre scelte quotidiane", anno scolastico 2013-2014. 

Anno 2013 

o Attività di supporto tecnico ad IRPET - Istituto Regionale per la Programmazione 

Economica per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ai sensi della L.R. 10/2010 

e ss.mm.ii. e del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. dei seguenti piani e programmi regionali: 

Piano Regionale per la Qualità dell’Aria Ambiente (PRQA); Piano di Gestione dei Rifiuti 

(PGR). 

Anno 2012 

o Ricerca su “Valorizzare il capitale umano e accompagnare progetti imprenditoriali di 

green economy”; 

o Supporto tecnico scientifico alla Direzione Programmazione della Regione Toscana per 

l’aggiornamento del Regolamento relativo alle procedure per la valutazione integrata e 

la VAS e la elaborazione di linee guida per la redazione dei documenti di analisi e di 

valutazione previste dalle norme sulla VAS, comprese anche metodologie e linee guida 

per quanto attiene il monitoraggio; 

o Attività di supporto tecnico-scientifico all’IRPET per la VAS dei seguenti piani e 

programmi regionali: - Piano Regionale di Sviluppo Economico (PRSE); - Piano 

Regionale Agricolo Forestale (PRAF); - Piano Regionale Ambientale ed Energetico 

(PAER); - Piano Regionale Integrato Infrastrutture e Mobilità (PRIIM); - Programma 

regionale per la promozione e lo sviluppo dell’amministrazione elettronica e della società 

dell’informazione e della conoscenza (Programma società informazione e conoscenza); 

o Partecipazione al Progetto Integrato della Zona Valdarno Inferiore “Un patto per 

l’acqua”, anno scolastico 2012-2013. 

Anno 2011 

o Ricerca su: “Green economy: analisi ed ipotesi per la Provincia di Siena”; 

o Partecipazione al Progetto Integrato della Zona Valdarno Inferiore “C.AM.BIO – Criticità 

Ambientali e Biodiversità”, anno scolastico 2011-2012; 
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o Progetti di educazione ambientale “L’ambiente siamo noi”, stipulati tra Fondazione 

Toscana Sostenibile ed Azienda USL11 di Empoli, anni scolastici 2008-2009, 2009-2010 

e 2010-2011. 

Anno 2010 

o Ricerca su: “definizione di strumenti innovativi per la misurazione della Carrying 

Capacity e per la previsione delle dinamiche territoriali in Toscana”; 

o Ricerca su: “Green New Deal: analisi ed ipotesi per la Provincia di Lucca”; 

o Rassegna di studi e ricerche in ambito europeo ed internazionale sulla “green economy”; 

o Analisi di “esperienze di applicazione della Direttiva 2001/42/CE sulla Valutazione 

Ambientale Strategica di piani e programmi: strumenti e metodi a confronto”. 

Anno 2009 

o Gestione ed esecuzione del lavoro di ricerca relativo alla realizzazione del “Rapporto 

sulla Sostenibilità della Toscana” e relativo documento di sintesi (incarico della 

Presidenza della Regione Toscana); 

o Progetto “Dodécalogue pour un Tourisme Européen Responsable et Durable”: progetto 

biennale finanziato nell’ambio del Lifelong Learning Programme dell’UE. Il progetto 

concerne l’evoluzione delle dinamiche di sviluppo turistico che hanno caratterizzato 

negli anni vari paesi europei, allo scopo di creare maggiore consapevolezza nei 

comportamenti del turista; 

o Ricerca su: “Capacità di carico e sviluppo sostenibile in Provincia di Siena - 

Identificazione di strumenti innovativi di previsione delle dinamiche territoriali in 

Provincia di Siena”; 

o Partecipazione al Progetto Integrato della Zona Valdarno Inferiore “Educazione allo 

Sviluppo Sostenibile – Cittadini Attivi protagonisti dei percorsi di conoscenza, 

consapevolezza e cambiamento”, anno scolastico 2008-2009. 

Anno 2008 

o Ricerca su: “Analisi degli strumenti di pianificazione territoriale di competenza comunale 

nella Provincia di Siena, con particolare riferimento all’efficacia e all’integrazione della 

valutazione integrata nel processo di pianificazione”; 
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o Progetto “FERTILAND”: la sostenibilità dei processi decisionali regionali finalizzata alla 

valorizzazione delle conoscenze relative all’utilizzo in agricoltura dei fanghi provenienti 

dalla depurazione conciaria; 

o Valutazione Integrata degli effetti attesi ai sensi del “Regolamento di disciplina dei 

processi di valutazione integrata e di valutazione ambientale degli strumenti di 

programmazione di competenza della Regione in attuazione dell’articolo 16 della legge 

regionale 11 agosto 1999, n. 49 e dell’articolo 11 della legge regionale 3 gennaio 2005, 

n. 1”, e Valutazione Ambientale Strategica ai sensi dell’Allegato I della Direttiva europea 

2001/42/CE, dei seguenti piani e programmi regionali: - Programma Agricolo Regionale 

2008-2010; - Piano Sanitario Regionale 2007-2010; - Piano regionale di risanamento e 

mantenimento della qualità dell’aria; - Piano di Indirizzo Energetico Regionale; - 

Programma pesca professionale ed acquacoltura 2007-2010; - Piano Regionale di Azione 

Ambientale 2007-2010; - Piano Regionale di Sviluppo Economico 2007-2010; - 

Masterplan dei porti e Masterplan degli aeroporti; - Programma Forestale Regionale 

2006-2011; 

o Progetto di educazione ambientale “La scuola che tutela l’ambiente: educazione, 

scambio e diffusione di buone pratiche nel territorio del Comprensorio del Cuoio e del 

Circondario Empolese Valdelsa”, stipulato tra Fondazione Toscana Sostenibile ed 

Azienda USL11 di Empoli, anno scolastico 2007-2008. 

Anno 2007 

o Ricerca su “Valutazione del livello di innovazione del settore agricolo senese”; 

o Progetto Po.S.Ter.: analisi delle Politiche locali di Sviluppo Territoriale in Versilia; 

o Supporto al Presidente della Giunta Regionale per il coordinamento delle politiche sulla 

sostenibilità, con attività di coordinamento delle seguenti linee di ricerca: - Impostazione 

metodologica del Rapporto sulla Sostenibilità della Regione Toscana; - Analisi della 

sostenibilità della programmazione e della pianificazione regionale; - Analisi della 

sostenibilità dei processi decisionali della Regione Toscana; - Analisi delle relazioni tra 

cambiamenti climatici e sistema socio-economico toscano; - Individuazione di un set di 

Indicatori di benchmarking regionale; - Valutazione dell’interdisciplinarità della 

formazione universitaria regionale; - Analisi sulla “qualità” dell’informazione sul tema dei 

cambiamenti climatici; - Analisi del sistema energetico toscano; 

o Valutazione Ambientale Strategica del Piano Operativo Regionale 2007-2013; 
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o Valutazione integrata del Patto per lo Sviluppo Locale della Provincia di Siena; 

o Valutazione Ambientale Strategica del Piano di Sviluppo Rurale 2007- 2013 della 

Regione Toscana, ai sensi dell’Allegato I della Direttiva europea 2001/42/CE sulla VAS; 

o Progetto di educazione ambientale “La scuola che tutela l’ambiente: educazione, 

scambio e diffusione di buone pratiche nel territorio del Comprensorio del Cuoio e del 

Circondario Empolese Valdelsa”, stipulato tra Fondazione Toscana Sostenibile ed 

Azienda USL11 di Empoli, anno scolastico 2006-2007; 

o Progetto di educazione ambientale “AmbientePiù”, stipulato tra la Fondazione Toscana 

Sostenibile e la Provincia di Pisa, anno scolastico 2006-2007. 

Anno 2006 

o Definizione del Manuale per la Valutazione Integrata di piani e programmi della Regione 

Toscana, con applicazione della valutazione integrata ai seguenti piani e programmi 

regionali: Piano di Tutela delle acque, Piano regionale della mobilità e della logistica, 

Piano sanitario regionale, Piano integrato istruzione, formazione, lavoro, Piano regionale 

di sviluppo economico; 

o Studio sullo stato della risorsa idrica nel Bacino idrografico della Val d’Elsa; 

Anno 2005 

o Studio del rapporto economia-ambiente in Toscana nell’ambito della ricerca “Vivere 

bene in Toscana”. 
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Dichiarazione finale 

 

Il Report di Sostenibilità di Fondazione Toscana Sostenibile, redatto in conformità con l'ESRS 

VSME Basic Module, rappresenta il primo passo verso la misurazione trasparente e 

standardizzata del proprio impatto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


